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,*s2t C r o n a c a di R o m a ~ ' 
A PROPOSITO DELLE AREE FUORI PIANO REGOLATORE * 

M* 

Contìnua la speculazione edilizia 
a danno di chi chiede una casa 
Conferenza stampa del Sindaco - Minacce del Comune che non risol
vono nulla - L'urbanistica cittadina e r impellente necessità di alloggi 

Nel la tarda mattinata di ieri 
i giornalisti sono siati avvitati 
d i e ne l pomei lggio , nei locali 
dell'Ufficio de l Piano n e g o -
latore in Via Viminale, il Sin
daco avrebbe tenuto una .con
ferenza stampa con cui attere 
di urgenza. l ' ino a un paio di 
m e prima che i l Sindaco lu
cesse la «uà apparizione nei 
locali di Via Viminale, ci si 
chiedeva per quale nuclei IU.M> 
mot ivo i jjiornulbli lusserò 
.siati convocati eo.->ì a l l ' impiuv-
viso. Solo la circostanza che 
la conferenza stampa e ia at;itu 
tuiivocata negli uftiel del Pia
no Itegoluturc, iiiduceva a 
pensare c l i c il motivo dulia 
ì iumonc p o t e r e csse ie con
nesso con un precedente co 
municato inviato ai giornali la 
•••era precedente e concernente 
r . i h u i v a lottizzazione di ter-
i eiii a ìcupij d i ediiìcazione. 

La lettura di una nota ap
palta .sulla cronaca del AIV&-
saggerà e siglata dal suo ca-
pocronisla, aiutava più taidt a 
chiarire i molivi , tuttavia s e m 
pre presunti, che u v c \ u u u 
consigliato la riunione dei 
giornalisti. Il giornale gover
nativo, difatti, taceva due or
dini di considciazioni . In pri
mo luogo osservava che il 
comunicato coli il quale la 
Giunta comunale d i l i i d u \ a i 
proprietari di terreni a lottiz
zare p gli acquirenti a com
prare i terreni lottizzati dove 
va considerarsi tardivo poiché 
ria gran tempo, ormai, intere 
zone nei pressi del la città, 
anche se fuori Piano Regola
tore erano state lottizzate ed 
in alcuni cani già edificate. In 
Accollilo luogo, il CópoCIOIlistll 
del giornale governativo os
sei va va che, mentre il comu
nicato dimostra •. incompren
sione la più assoluta de l le 
esigenze di espansione e di vi
ta di una città >-, d'altra parte 
.'Si evita di portare alla d i 
scussione del Consigl io comu
nale la politica urbanistica 
della Giunta e si continua con 
criteri vecchi, assurdi, "supe
rati ». 

E la conferenza stampa, in 
effetti, può essere consdorata 
in gran pai te una cont inua
zione della polemica comincia
ta fra la Giunta e il giornale 
governativo. Con una var ian
te, tuttavia, che mentre il c o 
municato era stato sti lato s e n 
za che il Sindaco, attualmente 
anche assessore all 'urbanistica 
per la defezione di Cattaui. 
fo?sc a Roma, questa voltn 
era proprio H Sindaco a d o 
versi difendere dalle conside
razioni caustiche del capocro-
nista del Messaggero e di altri 
giornalisti. 

Cosa ha detto, in concreto. 
il prof. Rebecchini? Ha detto 
cose che tutti, anche i sassi, 
conoscono. Ha detto che ai 
margini della zona urbana 
prevista dal Piano Regolatore 
del 1D31 molti privati proce
dono a lottizzazioni arbitrarie 
d i terreni d i loro proprietà. 
Ha aggiunto anche che nulla 
osterebbe ulla valorizzazione 
di queste zone, a patto di r i 
spettare le norme previste dal 
Piano Regolatore (s'intende, 
quel lo del 1931, prorogato a 
tutto il 195G). Sicché, chi in 
tendesse procedere a lottizza
zioni di terreni fuori P iano 
Regolatore dovrebbe tener 
conto d e l fatto che il Piano 
Regolatore (quello, s'intende, 
del 1931) prevede a spese dei 
lottizzatoli l'installazione dei 
servizi pubblici indUpeii;>abilÌ 
la costruzione de l l e strade, 
del le fognature, ecc. ecc. Tutto 
ciò, ha aggiunto il Sindaco, 
non è stato fatto da coloro che 
hanno lottizzato, a scopo d 
vendita, i l terreno nelle zone 
attigue alla Via Cristoforo C o 
lombo e al Lido del Faro, 
presso Isola Sacra, le d u e lo 
calila a l l e quali si riferiva i l 
comunicato di ieri l'altro. 

Come sì vede , si tratta di 
ro«c note, d i cose tristemente 
note. Ma ancora una volta, da 
e-.se scaturiscono d u e cose «li 
pravità eccezionale. In primo 
luogo con i provvedimenti de l 
Comune si colpiscono non so
lo alcuni (ma solo alcuni!) 
speculatori che, disponendo d i 
terreno ne l le zone ai margini 
de l le zone di P.R., lottizzano 
aree .«fabbricabili « ma parec 
chi piccoli risparmiatori che. 
in considerazione del l 'alto 
costo d e l l e case in città, pre
feriscono impiegare le poch 

risorse disponibili per l'acqui
sto di un pezzo di terreno al lo 
scopo di costrulrvisl un'abita
zione. Cosicché, mentre è da 
pi esumere che il proprietario 
ilei tetreno lottizzato conosca 
i limiti che la legge impone a 
chi intenda costruire fuori 
P.H., altrettanto non si può 
dire per colui che acquista 
un pezzo di terreno lott' /zn-
to, che si troverà accollata 
una .spesa mol lo forte e che 
con la diffida d e l Comune non 
sapra più che pesci prendere. 

La seconda considerazione 
nasce dal l 'es igenza che il Con
siglio comunale discuta al più 
presto la complessa materia 
dell 'urbanistica cittadina, che 
non a caso ha prodotto recen
temente le dimissioni dell 'as-
spe-ore Cattaui. La conferenza 
Ftnmpa di ieri non è stata altro 
che la eoi i feima di quanto da 
tempo è stato invocato da più 
parti: che bi.«ostia p o n e al più 
presto un Bigine efficiente al 
caos che regna nel campo ur
banistico. 

Sappiamo che i pi ob l imi ur-
biuii.stic. di Roma non possono 

essere considerati astrattamen
te, poiché nella nostra città 
non sarà possibile risolverli 
integralmente eeiua aver dato 
a tutti la possibilità d i a v e . e 
una ca.-a regolare, decente, 
Igienica e a fitto accessibile 
Ma qualcosa deve esse ie pur 
fatto, se non altro per porre 
un freno alla speculazior.c 
sfi enata che intorno alle aree 
fabbricabili si sta facendo da 
anni da gente senza . f i upoli. 
Quando il prof. Andreoli, p te -
sente ieri alla conferenza stam
pa de l Sindaco, diceva che nel 
perimetro urbano e.ì;stono aree 
sufficienti per edificale care 
in misura tale da poter acco
gliere integralmente la richie
sta del mercato cittadino, a-
vronimo voluto domandargli 
prima di tutto ''hi Mino le *<J-
c-ieta imuiobiliui i che dispon
gono di queste ai ce e in secon
do luogo quanto verrebbe a 
costale il fitto mensi le di una 
ca-n costruita nelle zone allf 
quali PI riferiva. E allora ci 
saremmo trovati di nu. . ;o nel 
circolo vizioso della ipcculn-
zione edilizia. 

I PRIMI APPROCCI DUI CITTADINI ROMANI 1 0 \ LA SPIAGGIA DI OSTIA 
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li mare, che passione!... 
Dai romagnoli che bonificarono le paludi allo stabilimento della 
"Soni Checca"' - Primi ardimenti dei pionieri - I costumi del 1897 

OSTIA — Le audacie delle bagnanti sul l'itilo ni deserto Lido 

SETTE COLLI 

i i\ FmfciM! 
GROSSOLANA MONTATURA ANTISOVIETICA SFUMATA 

A Kiegpne clic, come tutti 
sanno, è nelle mani ili Fede
rici, uno del « Brandi » del re
gno della spazzatura, abitano 
conto famiglie confinalo in una 
borgatclla chiamata « Il can
tiere » Si tr.itlÌI di gente clic 
lavora i. M;iicearcsc o net din
torni e che. da decenni, abita 
emette e b.'ii.ui-lie |jei le i|ii<ill 
|iugu regolarmeli le la piflyne. 
Il siunor Federlei sta tentando 
con tutti I mez/i di liberarsi 
di qucbtc cento famiglie. Nei 
giorni scorsi alcuni individui, 
quallHeatisi per Inviati dull'tif-
fìclo d'Igiene del connine, han
no distrutto eli unici sei ga
binetti contenti nella zona, con 
il pretesto clic avrebbero co
stituito un focolaio d'infezioni. 
Gli abitanti del « Cantiere » 
Inumo protestato e si è scoperto 
che 1 distruttori di Rubinetti 
non appartenevano arlotto al-
l'UnicIo d'Igiene ma che pre
sumibilmente erano stati invia
ti sul posto da Federici. Il Co
mune non ha ancora provve
duto a costringere Federici o 
chi per lui a ricostruire i ga
binetti distrutti. 

AI Lido di Ostia, ed esatta
mente \ nello stabile segnato 
col numero 48, da venti giorni 
manca l'acqua. Gli appelli del
le venti famiglie che abitano 
lo stabile all'Ufficio d'Igiene ed 
alla direzione dell'Acqua Mar
cia, sono rimasti finora senza 
risposta. 

Due girovaghi austriaci narrano 
fantastiche fughe di "oltrecortina,, 

/ /7/.S.S7 ! lì(III no avviso mio inumimi ! » - in uvee erano juggiti da 
Salisburgo, dove voimmdano gli americani, perchè disuvea pati 

botto il titolo t Duo giovani 
cecoslovacchi minat i ab» pineta 
di o.itin ». il « ' leyipo» di ieil 
inuttlnu ha duto notizia del ter
mo di due giovani bi 1 unici i. i 
quali, invitati a recarsi al com
missariato. « dlchlaravuiio ili cs 
sere cecoslovacchi fumiti du Un 
campo di laxoro dove — blando 
alle loio dichiuiazioni — veni-
\ano «lOttopostl ad ogni sortii di 
maltrattamenti » 

« La deposizione dei due - ag
giungeva però il giornale, dando 
prova, una volta tanto, di una 
certa prudenza — non ha con 
vinto molto la polizia, che nella 
mattinata di oggi il porrà a' dl-
Bposlzfono dell* Ufficiò" Stranieri 
della Questura per ulteriori ne 
certamentl >. 

Assai men cauto del suo con
fratello mattutino, t) liiomalc 
d'Italia accreditava Invece — mo
dificandola un po' — la versio
ne dei duo giovani girovaghi 
scrivendo testualmente: «Alla ri
chiesta dei documenti, t due non 

LA CORTE DI CASSAZIONE HA DECISO 

Annullata la sentenza fascista 
contro il giornalista olandese 

La Corte d'Appello, invece, l'aveva confermata 

La condanna a cinque anni di 
reclusione per « disfattismo po
litico ». inflitta il 25 gennaio 
10'2 dal Tribunale speciale fa
scista al giornalista oUintìes-e A-
drtano Lulldleru*. non de^c rite
nerci \alida. Cosi lui deciso ieri 
sera la Suprema Corte di Cassa
zione. annullando senza rinvio 
la sentenza emessa dal giudici 
fascisti, che fu. con ben strano 
criterio, confermata nel maggio 
de; 1B52 dalla Corte di Appello 
di Roma, nei confronti del gior
nalista. accasato di e \er espres
so la speranza che l'Italia non 
e n t r a l e in guerra, a fianco della 
Germania, di aver previsto lo ca
tastrofe verso cui la nazione sa
rebbe andata incontro 

Il Lultoiens era rimasto in Ita
lia per tutelare gli Interessi olan
desi, anche dopo l.i rottura del 
rapporti fra I due Paesi e gode
va quindi dell'Immunità diplo
matica. 

La sentenza di ieri sera \ o sa
lutata con soddisfazione, poiché 
liquidato per sempre una faccen
da molto penosa. nella quale. 

TMiRt menale n vi» oa IMIMM 

Lambrettista diciassettenne 
muore vittima di uno scontro 

purtroppo, 1 nostri magistrati 
rischiarono di fare una figura 
tutt'ultro che bella, di fronte agli 
untila-scisti di tutti i paesi de! 
mondo. 

Basta pensare che il P. Ci. Pio-
letti i i ieni chiesto il rigetto del 
ricorso presentato dal Lulidiens 
alla Cassazione. II Lulidiens è 
stato brillantemente e appassio
natamente difeso dal prof. Ca
lamandrei. 

250 giovani reclutati 
alla FGCI in quattro giorni 
Martedì 14 alle ore IB.IM) alla 

sezione Ostiense avrà luogo ìa 
« Serata dell'Attivo della ìGCI 
di Roma ». Ordine del giorno: 
e Togliatti e i giovani »: relato
re Franco Marra, della Segrete
ria della FGCI di Roma: ^ g i u 
ra alla relazione la premiazione 
dei circoli e dei costruttori. In 
questi ultimi quattro giorni, in
tanto. altri 250 giovani sono sta
ti reclutati dalle sonori» «.Ila 
FGCI. 

Particolarmente importanti so
no i risultati raggiunti a Pr;-
rnavalle e a Torpignattara dove 
sono stati reclutati rispettiva-
niente altri 50 e -40 giovani. Fra 
gli altri quartieri vanno aititi 
in particolare Ponte Milvio con 
25 reclutati. NomenUno con 30, 
Cavalleggcri con 15, Giantcolen-
«e con 10. Quadrare con 10 pio
vani e 10 ragazze. 

rlusciwitio a finsi capire dagli 
udenti, 1 quali li accompagnimi-
no al commissariato ]>er accerta
menti, dote, interrogali con lo 
uuslliu di un inteipretc, dichia
ra wiiio di csscio uno quindicen
ne. di nazionalità austriaca e lo 
ultio diciottenne di nuzlonulltà 
ceto-tUniiccti e di u\er pussuto 
clandestinamente 1 a frontiera 
italiana del Ilrenuero, tuggiti In 
bicicletta dalla zona sovietica 
perchè insofferenti di quei re
gime e perche 1 russi avevano 
ucclbo la madre del quindicenne 
austriaco. 

a i due. di cui encora non al 
conoscono I nomi, sono a dispo
sizione dell'Ufficio Stranieri del
la Questura di Roma. E' proba
bile che chiederanno il diritto 
di asilo politico, che in questi 
elisi non viene inni rifiutato ». 

Cosi scrUcvu il Giornale d'I
talia. lieto di portare la sua pie-
trtrz/u all'edificio deH'unticomu-
iiismo La montatura, abbastanza 
grossolana, in \e i i tà . non è du
rala. peio. che qualche oro. In
terrogati minuziosamente dal vi
co questore De Flore, dirigente 
deU'Utflclo Stranieri. 1 due gio
vani hanno fluito j>cr confessare 
tutta la verità. Essi hanno di
chiarato di essere effettivamente 
fuggiti, ma non dalia Cecoslo
vacchia. nò dullu zona dell'Au
stria. bensì da Salisburgo, città 
situata, come tutti sanno, nella 
zona americana. K a Salisburgo 1 
due, e ho si chiamano Eric Berger 
di Adolf e Franz Kotai di Josef. 
sono nati e vissuti sempre. 

Perchè sono espatriati clande
stinamente in Italia? Per cercare 
Uvoro. Non quindi vittime di u n 
inesistente regime di « terrore 
rosso ». ma proprio quell'auten
tico regime di oppressione, di 
disoccupazione e di miseria che 
regna nel paesi occupati dagli 
americani La storia della madre 
uccisa e risultata (c'è bisogno di 
dirlo?) inventata di sana pianta. 
Perchè mai i due ragazzi, che dai 
sovietici non hanno mal ricevuto 
alcunché di male, hanno narra
to tanto frottole? Forse per in
graziarsi il favore delle autorità 
governative italiane, per spillare 
sussidi; o. forse semplicemente 
i>erche quella « fuga > dal paesi 
orientali (con annessa fucilazio
ne dei genitori) è oggi una delle 
panzane che 1 piccoli e grandi 
imbroglioni preferiscono. 

Comunque. Kric e Franz sono 
stati consegnati alla legazione 
austriaca, che prowederà a ri
spedirli sollecitamente in Au
stria. a Salisburgo, dove coman
dano gli americani. E*, in fondo 
la migliore punizione per le loro 
bugie antlsovietlcrie. Quanto ai 
Trmpo e al Giornale d'italta. 
speriamo che, onestamente, rico-

Aile ore 10 30 dt ieri mattina 
i: dlcli^settenne Mario Ferri, do
miciliato in via di Villa Fonse-
ca 1. mentre transitava per via 
del Quadrerò In Lambretta, giun
to a una curva, ai scontrava 
•. so:entemente con il camion tar
gato Roma 105018. guidato <Lt 
o iovanni Di Sano, cinquanta-
treenne. abitante in via Tusco-
' .tnt 170. 

Ricoverato in osnenazione allo 
noedale di S. Giovanni, il Ferri 
si spegneva esattamente dodici 
ore dopo, per sopravvenute com-
p: icazlonl. 

Die operai t intit i 
dal crollo « w a tettoia 

Due manovali. Giuseppe l u -
nclli. di n « i n i . abitante »n via 
Appia Nuova 609, « Leonardo Pa-
ronitl. di 49 anni, abitante In via 
Furto Camillo 5. mentra lavora-
vano sul tetto di un capannone.!del 4. Concono nazionale. 

in via Ettore Fteramosca. cadeva
no al suolo per il cedimento del 
tetto. 

Un negozio sfaiioiafo 
ieri notte « fia del Viminale 

In via Viminale i ladn han
no svaligiato ieri notte il nego
zio di abbigliamento, «ito al n. 20 
di proprietà delta signora Desde-
mona Massa, abitante in via Prin
cipe Eugenio 40.1 malviventi han
no sfondato la .vetrina, dove era 
sistemata la mostra esterna, fa
cendo man ba»sa degli Indumen
ti che vi si trovavano esposti. 

Selezione al «Narechiaro» 
per Miss « Vie Nuoie » 

Martedì prossimo, al dancing 
« Marechiaro », di Ostia »i ter
rà l'elezione di Miss «Vie Nuo
ve », valevole per la reiezione 

Il fermine al iscrizione 
per il Festival di Bucarest 
11 termine di Iscrizione per 1 

partecipanti al Festival di Buca
rest è stato prorogato al 15 luglio. 
Tutti colore che intendono far 
parte della delegazione romana 
possono rivolgersi alla sede del 
comitato provinciale: Via Aterr.o, 
numero 12, telcf. 847926. 

noscano di a\er sbaglialo e pul>-
bllchino lu verità, sia pine con 
un po' di riturdo. staremo a ve
dere. 

Il ricevimento della Federazione 
l eu .sera, alla se/Jone del PCI 

di Ostiense, st r svolto 11 rice
vimento indetto duini segrete
ria della Federazione comunisti! 
romunu, per la ' ittoria dei par
tito. 

Alla simpatica tnunllcbtazlone 
hanno ]>arteclpato. tra gli altri. 
Il compagno Edoardo D'Onofrio. 
11 compagno Aldo Natoli,- segre
tario della Federazione del •PCI, 
il compagno Nunnuzzi, vice se
gretario della Federazione de! 
PCI, li presidente della Provin
cia compagno Sotglu. numerosi 
deputati e senatori eletti nella 
circoscrizione di Roma. I candi
dati nelle liste del PCI. I segre
tari delle sezioni, i segretari del
le sezioni giovanili, le responsa
bili femminili di Sezione. 

Per jar fronte all'ondata dei 
centomila bagnanti che andran
no oggi al Lido sono stati pre
parati — 'forse più forse meno 
— 25 chilometri di sfilatim im
bottiti, 1000 blocchi di ghiac
cio, 50 mila litri di bevande 
dentro e fuori i «0 stabilimenti 
allungati m «/meno 15 chilo
metri di litorale di Obtia. Ro
ma brucerà oggi — se il cielo 
sarà benigno — qualcosa coinè 
100 milioni di lire augii altari 
di Nettuno. Questa, .se uolete, è 
lu febbre del mare tradotta >n 
cifre. 

Lu citta il riverserei al mare, 
per stemperare il caldo di que
sta estati' piuttosto pnzzercUo-
TI«. Ma la gente che prenderà 
d'assalti) i « trancei l i a, ignora, 
forse, che il mare di Roma è 
stato scoperto non già dai ro
mani, ma dai romagnoli. 

Nel lontano 1884, arrivò alla 
stazione Termini un treno cari
co di fiOO romagnoli — braccian
ti della Cooperativa ugricola di 
Ravenna — che si trapianta
vano in quel di Ostia per bo-
nificare le paludi infestate dalla 
malaria. Dopo 15 anni di stre
nua lotta venne posta la prima 
pietra di due case, ad Ostia 
antica, presente Andrea Costa. 
Venivano Ver così dire poste 
le fondamenta della città bal
neare, del Lido. L'impresa vie
ne oggi ricordata du una stra
da che corre parallela all'auto
strada e che porta il nome 
di via dei Romagnoli. 

A piedi, in bicicletta, m car
rozze/Za, con le diligenze, cen
tinaia di bagnanti pionieri, nei 
primi anni del secolo, comincia
rono ad affluire al Lido, popo
lato da qualche baracca, men
tre altre città, lontane dal ma
re. già si erano assicurate un 
posticino, Torino e Miluno a 
Levanto, Pegli, Alassio, Via
reggio. Varazze. Rapallo; men
tre Padova, Bologna, Brescia e 
Ferrara già strizzavano l'occhio 
a Venezia e a Rimini. Gli snob 
romani si recavano allora a 
Castellammare, a Livorno, a 
Falconara, ad Anzio ed a Ci
vitavecchia. Il popolo ignorava 
il refrigerio dei bagni di mare. 

Ma il mare è ancora lontano; 
il mare, come suona, mesta
mente . una canzonetta del tem
po, « singhiozza e trema », mi
raggio, ne l le riviste femmini
li dell 'epoca, luo^o di «oaiio 
ve la bagnante si getta nei 
/lutti « con un leggero guizzo 
di sirena », uscendo poi « dal
l'equoreo abbraccio •>. rinata, 
•< ringiovanita ' e più bella », 
e per la • gioia d«gli -- sguardi 
mortali », che- possono contem
plarla. 

Come fossero queste «sirene», 
a quell'epoca, lo vediamo in 
una gustosa fotografia, detta 
Mostra di Palazzo Bruschi, che 
fa vedere un gruppo di romani 
che si sollazzano al mare di 
Ladispoli, 1H97: le donne, costu
me stretto al colto, ai polsi e 
alle caviglie, tutte intabarrate, 

CONCLUSO IL PROCESSO DI SARACINESCO 

Duilio Valentin! condannato 
a ventun anno di reclusione 

II Pubblico Minuterò aveva chiesto l'ergastolo 

con almeno una dozzina di «pez-
zi-> addosso, — un comphto con 
scarpine e calze — si reggono 
alla corda, tremando, l'acqua 
che le arriva al polpaccio, men
tre gli uomini fanno i gagà con 
dei costumi zebrati che danno 
loro l'aspetto di evasi dal car
cere 

A/a»i >nauo clic i continui ven. 
nero riducendosi, a partire da 
quei tempi di pionieri, le spiay-
ge si .-.oiio allargate, le città 
balneari si sona moltiplicate: 
oggi, con i • due pezzi.. e lo 
.'Slip . contiamo poco meno dì 
trecento cìnlometri di statuti-
nienti bulneari in Ituliu. 

La conquista del mare e alata 
lunga e contrastata, anciie pei 
i romani. Quando, nel 1908, Ri-
mtni era l'Ostenda d'Italia, il 
Lido di Oviiu era tutto li nella 
ostern della SoraCliecca che 
assolderà le funzioni di caffè 
stabiltiuento e rivussa di caval
li — che sorgerà lu dove opoi 
c'è il gran Caffè Bell'edere. Di

moili corpi di Amazzoni. Fles
suose membra. Muscolature da 
arcieri. I costumiti! di maglia, 
limitati alle tnatiini e al seno, 
non deformano, e, forse, non 
celano nulla. Meravigliose gio
vinezze di questo dinamico se
colo . . 

Il resto, si ni, e cronaca, del
la quale ognuno di noi ha scrit
to una pagina. Oggi le belle 
ragazze romane, .-due pezzi" 
o meno, rappresentano la gio
ventù cresciuta nel mare, men
tre, per i loro padri, il Lido 
è stato un amore contrastato 
e forse anche infelice. 

Alla generazione dei pionie 
ri, scomparsa quasi del tutto. 
è succeduta la generazione dei 
tifosi del mure, della Untarci 
la. la generazione dei cento 
mila. 

Se intiavvediumo, tra di es
sa, qualc/ie sparalo rappresen
tante di coloro rhe ci hanno 

Convocazioni di Partito 
Sigilliti: Dumial lite «t« 19.30 » Poi-

I" Parivoc. 
Orjinimtiti: Domisi tilt •'« 19 I» 

l\Jtfjimno. 
Agit-prop.: Ujaual alla 119 ili» £• 

itone ("Ijnaa. 
AmmumtMttri: Dumii tilt «<• ^••''> 

il rV-Jcrazionf. 
HoponuMIi di a m i : Donai alte '.** 

la Federinone. 
Btspsiiubili QaiJri: Del 1. e 1. Setto:» 

domani alle ore 19,̂ 0 a Poule Panca». 
iti '£. e 3. betture donna! alle l'^'1 

a bai Lorena: del 0. i-eliore dome 
alle, ore l'J.CO ad Ottica». 

La tiMloni dilli mponitbili ltnm.n :. 
m U"°<I>IOIIF ili! ivnwjno dell'inno i 
«medi i>uiu;r.;<j.o, qjtjt» letUmiai i>" 
airi luogo. 

Contini di Roma: Commistione di I-i 
HT'j, xyreUn di cellula, compt-joi u 
l'unitalo Sindacale e d»l!e luinr»» <'. 
lolerae datata! alle ore 1S in tederai**.! 

Ventiiiove unni tu, nell'agosto del VSZl una folla tra cui spic
cavano ombrell ini bianchi e agili pagliette assistette all'Inau
gurazione del primo stabil imento balneare al Lido di Roma 

l'osteriu-stabili 
Barbini: nulla 

La Corto d'Assise d'Appello 
(Pres. ijclauUonc; P .M. Scartila) 
ha emesso ieri, dopo tre udien
ze, la sentenza nella causa con
tro i fratelli Duilio ed Eugenio 
Vaientini. contadini di Saracine
sco. imputati di aver ucciso il 
nonno Gioì anni per impedire 
che li p r i v a l e della eredita 

Secondo l'accusa, i due fra
telli massacrarono a colpi di pie
tra il \ecchlo e ne precipitaro
no il corpo non SÌ sa bene •* 
ancora in \ita. come risultò cìal 
la perizia medico-legale, o già 
morto, come sostenne tm dal 
primo processo la difesa) 

In prima istanza, il P M chie
se la condanna di Duilio all'er
gastolo e di Eugenio a 14 anni 
di reclusione. Dopo u n dramma
tico dibattito, la Corte condannò 
Il primo a 15 anni e assolse 11 
secondo. Contro la sentenza pro
pose appello il P. M. e. di con
seguenza anche i di tensori si 
appellarono 

In questa secoiu:« t&tan/a. 11 
P. M. ha nuovamente chiesto Io 
ergastolo per Duilio, contrastan
do particolarmente la concessio

ne delle circostanze attenuanti 
generiche. Per Eugenio, mino
renne all'epoca del delitto il P M 
ha chiesto tre anni riformatorio 
La Corte, respingendo la prima 
richiesta dei P. M. . ha escludo 
le aggravanti del motivi futili 
e della crudeltà e ha concesso 
le attenuanti generiche, condan
nando Duilio a 21 anno di re
clusione ed assegnando Eugenio 
per tre anni ad un riformatorio. 

« Un gwerno che rispetti 
la volontà itegli italiani » 
Questa tcra «He ore 18. avrà 

tuugo una conversazione popolare 
all'Acqua Acetosa, sulla forma
zione del governo Relatore sarà 
•1 compagno Romeo. 

I funerali fel dott. Crudi 
Si sono svolti ieri i funerali 

del dott- Lamberto Crudi, diret
tore del Giardino Zoologico. La 
salma, dopo il rito funebre è sta
ta trasportata al Verano. dove è 
"tata tumulata nella tomba di 
famiglia-

i'MCCOLA CRONACA 

Martedì 11 Ujlìf. alle t:« !«> al 
Teatr» dei Sauri - \ . i 4: ti:»r.a 
Put» (lic.M alla Federai »!•• 

Convegno dell'Attivo 
femminile 

Ordita del j:«r»o: «U iaaig'.e ro
ana kaaa* tkleau t«a il tato usa 
politica di paca e d: g'.uttuìa v>:.a!e 
Le 20.000 ronaa!s:« renali *-**• al-
l'anijoard a della lotta per lar d> 
Teilr* realti \tn\x iptrau» • qiesta 
attesa ». Le rr»p«aji»!ll fraa'.all) 
tao aai 1» arevero aacnra (atto »r»T-
irdaM tallio a ritirare I k^Iìeiti 
di \ii.lo per ti feltro,». 

IL GIORNO 
— OSKÌ domenica l i luglio. 

1193-172). S. Felice. 11 iole sorge 
alle ore 4.47 e tramonta ?'.!c ore 
20.3. 1*»: Camillo Denso dì Ca
vour si dimette dalla carica di 
Capo del governo perchè contra
rio all'armistizio di Villalranca. 

— Bollettino demografico. Nati 
maschi 36. femmine 28. Nati mor
ti 5. Morti maschi 20. femmine 10 
(dei quali uno minore di sette 
anni). Matrimoni trascritti 31. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di i e n : minima lojj; 
massima 25,1. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura staziona ria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Cinema: < Androclo e il 
leone > al Castello. Centrale e 
Clodio. « Scaramouchc > al Coral
lo; e Luci sull'asfalto» al Delle 
Maschere e Olympia. «Giungla 
d'asfalto» al Metropolitan; «I 
cosacchi del Kuban» al Plaza. 
« Pietà per i giusti » al Sala Um
berto. «Vite vendute* al'Arena 
Felix. «Viva Zapata* all'Arena 
Ionio. 

AUEMftLEE E CONFtfttlfZE 
— n Ceatro Popolar* «lei Li-

aro • la rivista «Letture per 
tutti ». hanno organizzato per 
povcdlt, alle ore 18,30, nei lo

cali de! Circo'o Romano ai Cul
tura ivia Emilia. 2ó> un dibattito 
sul tema: «Come risolvere il 
problema della biblioteca nazio
nale di Roma? ». Parleranno il 
sen. prof. Ambrogio Donml. do
cente all'Università di Roma: il 
dott- Paolo Padovani, della Bi
blioteca Nazionale: il prof. Cor
rado Maltese, critico d'arte. 
CULL* 

— E* nata Patrizia. mpot:na 
del compagno Alesi. Al compa
gno Alesi, alla famiglia della pic
cola e a Patrizia giungano gii 
auguri dell'* Unità ». 

FARMACIE APERTE OGGI 
IV TURNO — Flaminio: via 

Flaminia 7. via Pannini 35; Prati 
Trionfale: Piazza Risorgimento 
44, via Leone IV 34. via Cola 
di Rienzo 124. via Sciptoni 212. 
via Federico Cesi 9. via Carlo 
Passatila C; Borgo Aurelio: Larga 
P. Cavalleggeri 7: Trevi. Campo 
Marcio, Colonna: via due Ma
celli 103. via di Pietra 91. 
Corco Umberto 418. Piazza di 
Spagna 4; S. Eustachio: «orso 
Rinascimento 44; Bagola, Camp*. 
UIU, Colonna: via Banchi Vec
chi 24. via Arenula 73. piazza 
Campo del Fiori 44: Trastevere: 
piazza della Rovere 103. via 

San Gallicano 23: Monti: via Na
zionale 228. via dei Serpenti 127: 
Ksqailino: via Cavour 2, piazza 
Vittorio Emanuele 45. via Na
poleone III 42, via Merulana 
186. via Foscolo 2; Sallostiano: 
Castro Pretorio, LOOOTHI: via 
Quintino Sella 30. piazza Bar. 
berinl 10, via Lombardia 23, via 
Piave 55. via Volturno 57: Sa* 
la rio, Xomentano: via Nomenta-
na 67. via Tafliatnento 58, v ia
le Rossini 34. viale delle Pro
vincie S6. Corso Trieste 167. via 
Nomentana 162. via Gramsci 1: 
Celio: via San Giovanni Late-
rano 112: Testacelo, Ostiense: 
via Marmorata 133. via Ostiense 
137; Tlaurtrno: via degli Equi 
S3: Toscotano. Appio Latino: via 
Finocchlaro Aprile 18, via Ap
pia Nuova 53. piazza Santa Ma-
ria Ausillatrice 39. via Acala 17. 
via GaTlarate 14: Sffrrto: v. Pao-
lucci de Calboli 10; Monte Saero: 
via Gargano 18: Monteveroe vec
chio: Via Carini 44; Prenesttno, 
Labirano: v. Aquila 37. v. Casi-
lina 307; Torpignattara: v. Casci
na 461: Monteveroe Nuovo: Cir-
convall. Gtanlcolense 137; Garka-
tella: v. Roberto del Nobili 11; 
Quadrerò: via dei Fulvi 13; 
Quartleciolo: via Mot fetta: C«n-
tocelle: via Casi lina n. 977. 

riiupctto c'era 
nieiito-rimessu 
altro. 

Nel 1912 c'erano poco meno 
di 200 cabine al Lido; nel 1919 
sorgono gli stabilimenti Elmi e 
Battistini; nel l'J2l lo stabili 
mento Caprini . . 

Un bel giorno una bella ro 
mana butta a mare le calze: ino 
stra, nudo, il polpaccio. I chic 
rici gridano allo scandalo. Le 
donne si liberano delle calze e 
delle scarjye, poi delle mani
che e del busto, del coUcttouc 
alla marinara e del l'accappatoio, 
dei cappelloni, degli ombreii i , 
e finalmente mostra le pinoc-
c/n'a, le gambe. le braccia. - Co
stimi' a carne! •. gridano scan-
ilalizzati. i soliti censori. - fog
ge mascoline!*. 

Eccola, l'ondina, come la vede 
Bontempelli: ••• Giù dalla gola la 
seta colore di rosa pallida si 
fendeva a modellare il seno e 
la curva del dorso; si stringe
va attorno ai fianchi, in niini.'-
tissime pieghe: sbocciava in v.n 
gonnellino breve, che non osa
va più toccare la carne, e al-
l orlo increspato tremava di 
suggestione . . Questa, la Vene
re 1924. 

/ Inno memorabile per Roma. 
Infatti il I. agosto rcnica inatt-
Piirara la ferrovia Ostia-Roma. 
Quel giorno i romani, appena 
giunti al Lido, per la prima 
volta, in massa, si buttarono in 
mare. così, restit i , tanto erano 
entusiasti della - scoperta . del 
ma re! 

La ferrovia, i cosj'tmi raccor
ciati: comincia la fortuna del 
Lido. Sorgono gli stabilimenti 
Urbinati, Salti*. Ron.a... Ecco 
come tin cronista vede le ba
gnanti romane nel 1930: - E le 
bagnanti'.' Sirene, non bagnan
ti: le stesse sirene di Ulisse. 

iniziati al mare, cortesemente, 
cediamo, come atto di ricono-
«cciizu, a lineilo, un .posticino a 
sedere nella .bolgia del - tran-
vetta „ che ci porta al mare. 

n. M. 

I tipografi dell'UEFA 
per la piccola A. Maria 

Prima ancora che il giornale 
di ieri fosse esposto nelle edicole, 
T'ippelio per la piccola Anna 
Maria, che ha bisogno urgente 
di curare una grave forma di 
Infiammazione glandolare, era 
giunto i.l cuore del nostri lettori. 
11 lmotypista che ha composto 
la notizia ha promosso, infatti. 
una sottoscrizione volante tra i 
tipografi dell'UESISA che ha 
fruttato 6.885 lire. Altre duemila 
lire sono pervenute al nostro 
giornale dalla 4> cellula dei fer
rovieri del deposito delle loco
motive di Roma-Trastevere. '.^0 
lire sono state offerte dal com
pagno Mario Massini e altre cin
quecento dal sig. Bruno Nato. 

RADIO. 
PRiHiUlMMV M J l O . U l b - Ou 

Ì.J'J: Cultu eviuytlko — Ore 7.15. 
liad.o iwr l mtdici — Ore 8: IU»-
• c j a i j f l ld suuip,i - BulltlUno ni^ 
Uuruitijiiu • Prensioni <J»I temilo — 
Ure S.'^'J; \ i u nei l imp. — Di* 
'J.IJ: Nutimrio di.I muaij cattolico 
— lire 1(1: t/jj itttu Immuti l i — 
Ure 10,15-11: fraioiÌ5»in,t. ptr le 
lur/o Armile — Ole Vi. Musica 0|>e-
rifctica — Ore Vi: diro di trancia 
• l'ri\ÌMG3l (Iti Uoipu — Ore l'-i.-'J-
Carillon — Ore 11: Uiro di irancu 
— Ore 11,15: Il giteli di l le duaae 
— Ore UM: Onhiatra M i a s m i — 
Ore 15: Curiosando lo disel l ic i — 
Ore 15,30: • l i s ta della 1111131.1 jua-
— Ore 15.15: l « g e indulsili — 
Ora Iti: Orchestra Trutaj'jll — Or, 
lt»„>0: l'inUMa ltilclumucd — 0 1 
l ì : biro di Iraat . i — Ore l ì .'1 
Jljs.ia Itij'jifj - t iuitrtu FILIU 1 m. 
Jirttto di \ullraar AaJrcit - V i l l i 
leriallu: \ u t u t ^urti lo — Ore l'I I-
la ywrtuta &port'.\a — Ore Ì0- Or-
rlKJlu terrari — Ore L'U.:i0: liadiu 
H>'irt — Oro l'I: Tattutao muslult 
• W armato un rusttiiitiil'j» \arietj 
rujslrjlt: — Ori' '£2: luti ilit .'ini'! 
— Ore 2L\;iP: lonarto d I <|unt-tl. 
In.ij arni — t'ro - ! : I alunni Iti! 41 
— Ore 2J.15: Cooinlesj» d. Caii*'' 
Migrit i — Ore 'il; Lltnnr ontu. 
• Itunnanotlt'. 

sUOSDO l'IW.RUlMl - Ort i 0 
lidi uuu trasnn-su — Ore 10,1"»: Mal 
tinata In ra- i — Oro 10.15- l ' j n . 
il pr(ir|raBini>ta — Ure 11: Ibliìan 
Immesso — 0.*t 11.15.1.': Il iati. 
tir Ilo «[iorI — Ore 13; fantasia .' 
due voi! — Ore lti.'SO- T.to l'etra il 1 
pre5>"ila «IJjfstii è il paese di 1 w\f 
— Ore l t . l t."Q: <>li a>si della i n 
luna — Ore J.ì; Ribalta D^enMiia — 
Ore 1 5 , l ì : Onlie«tr.i tti|»-linl — Or. 
Iti.15: Ilari otiti umoristi! — 0-
Hi.'iO: Catiiuni pT «nnil ire — Or

l i : u del rappelln — 0 
17.::0: Il First piami ijuart! — o-
17.15; tutustiip — Ori IVI": Ralli' 
fon n>n - Vll ' inler ial ìo 'uro IO' 
Vii.tic vportne - (iirn •! r'rau-Ia — 
Ore l'i."0: lori in ar.nmi a — Or 
.'0: l!ail'o«era - (ì ni A. l'raiicia — 
0-e L'O.'IO: Taruain mu-irate . ^u 
stii'jij dill'oper.-tta — Or' - 1 : in 
ii!u alla unziine. "rchfstra \ni|fliii 
» M \ . i u — Ore 2.?: I ramini! del-
rinrjliri — lì'- •_'_'.!-!• \r , | j ir( l l 
rati- i-ali — Ore ?'£ "1 - iM.nn'is *puf 
— Or" ?:,: Il tvil'amr'» — <" 
•.':.!.". m O : N'ito -Vgorln: e i w 
solisti. 

T t i t z o i'i:iM,i:vMM\ _ 0'r 11, 
Breve slnria del cineiu «linoni — 
Ore lfi.40: l * sirlr- p r̂ 1 l u i r e n h i l • 
•li Harndel — Ore i ; .0 , ì : .^pedliiniii 
in Lucania — Ore 19..10; rnjure •!"' 
pensiero e dell'aitane l ibra le !o Iti
li» — Ore 19.i."i: Il giornale il • 
ter»» — Ore 20.15: Concerto di «9.' 
sira — Ore 2 1 : l.a p > i g i i necev 
«a.'ij al neslra amnre. rvcunt» — 
"re 21.1.-.: -Il l..jl..il p-ml <]'.. c.n 
Une «rene di fi. F. Mjlip'.cm -
Ore 2J: l.'ut.erutnre dell» «.pittici!* 
— 0-e 22.!.'.- I!I>II. .RI | rh,'>ni II-
cinrertn — Ore l'-MO; Le un''li 
l.hrj-.e — 0'c •.'.'t.ló-T: V.ittum 
dall'ltal a - Prim.-a-iim' niu«'rili • 
nnl'u:an dei'a s i i / .,iu- di li-ma 2 

CONCORSI NEILE FERROVIE 
DELLO STATO 

La < Scuola per aspiratiti aa 
impieghi ferroviari » o m u n i i < 
che dal 1. luglio bi sono iniziato 
le iscrizioni ai Corsi di r-reps-
razionc per i concordi a posti di 
OPERAI. CANTONIERI e MA
NOVALI di cui alla * Gameti J 
Ufficiale » n. 135 d°I 19-f-195o 
(Scadenza presentaUone rtocu. 
menti 17-8-1933). 

La Segreteria (Coiso C m i l i o 
Finocchlaro Aprile 118 Palermo 1 
per informazioni ed iscrizioni ri
ceve tutti i giorni feriali dali 
17 alle 20. 

Si comunica inoltre che sol o 
in corso di stampa 1 < Manua
li » relativi ai suddetti cor.cors 
comprendenti l'ampio ed inte
grale svolgimento del pro
grammi. 

Per l'acquisto, le adesioni deb
bono essere inviate al: 

Dr. Egidio GAROFALO. Vi . 
Cosino GuaStclIa 26. Palermo. 

G» DE GIACOMI 
ha i proni più bassi di Roma. Pratica lo sconto del 

Solo la 
DITTA 

su tutti ( l i «rticoli: VALIQIE - BORSE di VITELLO • di 
PITONE a PRE2ZI MAI VISTI. CARTELLE t* tutti i TIPI 
OMBRELLI . CINTE NOVITÀ' - PORTAMONETE - BAULI 

VIS 
G DE GIACOMI 

Via G. Amondola. 93 
Via Cola di Rienzo, 129 Róma 

DOBROVICH TESSUTI 
GALLERIA COLONNA 

ELIMINAZIONE 
TESSUTI ESTIVI 
sconto dal 201. " 50 sconto 

INIZIO LUNEDI' 13 

OGGI GRANDIOSA ESPOSIZIONE 
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